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Introduzione 

La prossima primavera, presumibilmente tra fine maggio ed inizio giugno, qualcosa 

come «quattromila» Comuni, poco meno della metà di tutti i Comuni italiani, an-

dranno al voto per eleggere un nuovo Sindaco ed un nuovo Consiglio Comunale.   

In Provincia di Cuneo si voterà in 178 Comuni e la tornata elettorale, pertanto, è 

destinata a coinvolgere una platea piuttosto affollata di aspiranti sindaci e consiglie-

ri non tutti adeguatamente informati né del procedimento elettorale né della vita 

amministrativa dei comuni che si candidano ad amministrare. 

Divulgare, quindi, le conoscenze sul modo come ha luogo la competizione elettora-

le e, pertanto, su chi, ed in che modo, può concorrere alla carica di Sindaco e di 

Consigliere risponde ad un’esigenza civica diffusa ed avvertita.  

Di questa, coerentemente con una missione a servizio delle autonomie locali, vuole 

farsi carico l’ ”Associazione Insieme” con una “Guida agli adempimenti elettorali” 

che non ha altra pretesa che quella di fornire agli aspiranti Sindaci e Consiglieri, 

che ne abbiano la necessità, un primo orientamento su una materia complessa quale 

quella elettorale da valere, se del caso, come chiave di lettura dei testi ufficiali. 
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Chi si può candidare a Sindaco ed a Consigliere Comunale  

Possono candidarsi a Sindaco ed a Consigliere tutti gli elettori di un qualsiasi Co-

mune della Repubblica che:  

 a)  abbiano compiuto il 18° anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione; 

 b) non si trovino in nessuna delle ipotesi di ineleggibilità contemplate dalla legge 

(art. 55 del Testo Unico sull’Ordinamento Locale, da qui in avanti  Testo Unico o 
TUEL). 

Per essere candidati, quindi, basta essere iscritti nelle liste elettorali di un qualsiasi 

Comune della Repubblica, non necessariamente quello per cui ci si candida, e non 

trovarsi in condizioni che comportino la incandidabilità.  

Possono candidarsi anche i cittadini di paesi che fanno parte dell’Unione Europea. 

Il D.lgs. 12 aprile 1996, n. 197,  infatti, all’articolo 5, consente loro di concorrere, 

anche se solo per la carica di Consigliere e non per quella di Sindaco.  

Non è previsto, invece, che possano partecipare alle elezioni, né come candidati né 

come elettori, i cittadini di paesi terzi rispetto alla UE. Fin qui il tentativo, specie 

dei Comuni più grandi, di rappresentanza e voto a cittadini extracomunitari non ha 

pagato se non con formule e modalità ambigue cui non pare il caso di dare segui-

to.   

In conclusione, a)  alla carica di Sindaco possono candidarsi solo i cittadini italiani 

maggiorenni iscritti nelle liste di un Comune della Repubblica; b) a quella di Con-

sigliere, oltre ai cittadini italiani, possono candidarsi quelli di un paese parte 

dell’Unione Europea che siano stati iscritti nelle liste elettorali aggiunte di un Co-

mune. I residenti di paesi extracomunitari non possono candidarsi né all’una né 

all’altra carica e non possono neanche partecipare, con il voto, alla loro elezione.  

Non basta essere maggiorenni e cittadini italiani o di un Paese UE per potersi can-

didare a Sindaco o a Consigliere; occorre anche che gli aspiranti alla carica non si 

trovino in nessuna delle  condizioni di incandidabilità contemplate dalla legge (artt. 

10 e 12 del d.lgs. 235/2012 cui si fa cenno in seguito a proposito dei controlli del-
la Commissione Elettorale Circondariale sulle liste di candidati).  

Limitatamente alla candidatura a Sindaco, poi, si richiede anche un requisito nega-

tivo: non avere  ricoperto il ruolo, nello stesso Comune, per la durata di due manda-

ti consecutivi (comma 2 dell’articolo 51 del TUEL). Dispone, infatti, la norma che 

allo scadere del secondo mandato il Sindaco non è immediatamente rieleggibile alla  
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medesima carica e, se rieletto, decade su deliberazione del Consiglio Comunale, in 

sede di convalida degli eletti ai sensi dell’articolo 241 del Testo Unico (prima di 

deliberare su qualsiasi altro oggetto, deve esaminare la condizione degli eletti a 

norma del titolo III, capo II, e dichiarare la ineleggibilità di essi quando sussista 

alcuna delle cause ivi previste, provvedendo secondo la procedura indicata 

nell’articolo 69 del TUEL) o per decisione del Tribunale Civile del luogo, ad istan-

za di qualsiasi cittadino elettore mediante l’esercizio dell’azione popolare prevista 

dall’articolo 70 o ad istanza del Prefetto.  

Unica eccezione alla tassatività del divieto di che trattasi nel caso ci si candidi in un 

Comune con popolazione fino a 3.000 abitanti. Per tali casi la legislazione più re-

cente (legge Delrio) ha attenuata la tassatività della prescrizione ammettendo la  

possibilità di un terzo mandato. Era poi sorta questione. Data l’ambiguità della 

formulazione, se dopo il terzo mandato i Sindaci potessero ricandidarsi sia pure con 

l’intervallo di una tornata elettorale. La questione è stata definita positivamente in 

relazione al fatto che manca nella Delrio una dizione che autorizzi una simile limi-

tazione. I Sindaci, quindi, già al terzo mandato possono ricandidarsi nella prossima 

tornata se per i cinque anni appena decorsi non hanno rivestito la stessa carica.  
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Il procedimento  

Nel sistema italiano, tranne che per i Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abi-

tanti, gli aspiranti all’elezione non possono autocandidarsi ma la loro lista deve essere 

proposta  da numero di elettori del Comune fissato per legge.  

 

Pertanto, tranne come accennato che per i Comuni più piccoli, per poter competere alle 

elezioni occorre che la lista di candidati ed il relativo progetto politico siano previa-

mente sostenuti da un numero di elettori che varia in base alla classe demografica del 

Comune e, che:  

 

 Per i Comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 40.000 comporta un nume-

ro di sottoscrizioni non inferiore a 175 e non superiore a 350; 

 Per i Comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti comporta 

un numero di sottoscrizioni non inferiore a 100 e non superiore a 200; 

 Per i Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti comporta un 

numero di sottoscrizioni non inferiore a 60 e non superiore a  120;  

 Per i Comuni con popolazione compresa tra 2.001 e 5.000 abitanti comporta un 

numero di sottoscrizioni non inferiore a 30 e non superiore a  60; 

 Per i Comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 2.000 abitanti comporta un 

numero di sottoscrizioni non inferiore a 25 e superiore a 50.  

 

I sottoscrittori devono essere elettori del Comune per il quale propongono i candidati e 

devono provare la loro qualità di elettori attraverso certificazione, anche cumulativa, di 

iscrizione nelle liste elettorali del Comune stesso. La qualità va provata solo e soltanto 

tramite certificazione in quanto, in campo elettorale, per gli interessi in gioco non è 

ammessa l’autocertificazione.   

 

Per  i Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, come già accennato, non è 

richiesta alcuna sottoscrizione ed è l’unico caso in cui è possibile l’autocandidatura 

sulla base della sola accettazione della candidatura senza la necessità di ulteriori 

adempimenti. 

 

I limiti appena riportati sono tassativi tanto verso l’alto che verso il basso, così da ren-

dere inammissibile tanto la lista il cui il numero di sottoscrittori sia inferiore a quello 

richiesto, tanto quella il cui sia superiore (T.A.R. Abruzzo – Pescara, 25 giugno 1993, 

n. 334).  Il che, peraltro, si spiega con l’esigenza di evitare che una o più liste si acca-

parrino, specie nei Comuni più piccoli, tutto il potenziale bacino dei sottoscrittori ren-

dendo impossibile, o quanto meno arduo, l’accesso alla competizione di altre liste e di 

altri candidati.  
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La sottoscrizione delle candidature a Sindaco ed a Consigliere 

      La candidatura a Sindaco e Consigliere, come accennato, deve essere proposta e sotto-

scritta dal numero di elettori richiesto su moduli più o meno conformi al modello fac-

simile allegato. E’ possibile usare una modulistica diversa purché riporti: il contrasse-

gno di lista, il nome, cognome, luogo e data di nascita di ciascuno dei candidati, non-

ché il nome, cognome, luogo e data nascita di ognuno dei sottoscrittori, nonché 

l’attestazione di non avere sottoscritto la presentazione di altra lista di candidati per 

la stessa elezione (altrimenti sanzionata con l’ammenda da 200 a 1.000 Euro). Per 

questo pare preferibile utilizzare i modelli ministeriali anche se il loro utilizzo è facol-

tativo e meno che mai prescritto a pena di esclusione.   

 La sottoscrizione, a norma dell’articolo 14 della legge 53/1990, deve essere apposta 

alla presenza di uno dei pubblici ufficiali incaricati dalla legge (notaio, cancelliere, se-

gretario comunale, funzionario incaricato dal Sindaco, Sindaco, Assessore o Consi-
gliere Comunale in carica, giudice di pace) che ne attesta l’autenticità.  

Chi procede all’autentica deve farsi carico, oltre che di accertare nei modi dovuti 

l’identità dei proponenti, di verificare che il modello riporti le generalità dei candidati 

tutti, sia a Sindaco che a Consigliere.  

 

Si vuole, infatti, che la sottoscrizione sia consapevole e convinta ed a tale riguardo, an-

cora, è prescritto che non vengano considerate valide, perché risalenti nel tempo e 

l’elettore potrebbe avere cambiato idea, le sottoscrizioni apposte più di 180 giorni pri-

ma della data stabilita per la presentazione delle candidature.   

 

Si sottolinea, poi, la necessità di porre ogni attenzione all’adempimento. Gli strascichi 

giudiziari che hanno caratterizzato le due ultime elezioni regionali ed alcune elezioni 

locali stanno a dimostrare che, sorvolare sul puntuale rispetto delle formalità previste, 

può comportare sia l’annullamento del procedimento elettorale che la responsabilità 

penale dei soggetti coinvolti nell’autenticazione. Si suggerisce, quindi, di raccomanda-

re agli elettori di sottoscrivere la candidatura a Sindaco e Consigliere personalmente ed 

alla presenza di un soggetto appositamente designato tra quelli previsti dalla legge, 

come anche ai pubblici ufficiali non professionali (Consiglieri, Sindaci ed Assessori) 

di attenersi, in sede di autenticazione, al più rigoroso rispetto delle formalità prescritte 

dalla legge.  
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I candidati 

La competizione elettorale è tra candidati e liste contrapposte, la cui composizione sia 

nel minimo che nel massimo è fissata per legge.  

 

Al riguardo nei Comuni in cui le elezioni si svolgono a turno unico (Comuni con po-

polazione inferiore a 15.000 abitanti) al candidato Sindaco è collegata una lista di 

candidati al Consiglio Comunale di numero non inferiore ai tre quarti e non superio-

re ai Consiglieri da eleggere. Ne consegue che: 

 

 nei Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, oltre al candidato Sindaco, la 

lista dovrà  essere composta da un numero di candidati non inferiore a  7 e non 

superiore a 10;  

 nei Comuni con popolazione da  3.001 a 10.000 abitanti, oltre al candidato Sin-

daco, la lista dovrà essere composta da un numero di candidati non inferiore a 9 

e non superiore a 12;  

 nei Comuni con popolazione da 10.001 a 15.000 abitanti, oltre al candidato Sin-

daco, la lista dovrà essere composta da un numero di candidati non inferiore a 

12 e non superiore a 16.  

 Nei Comuni con popolazione superiore ai 15.000, e quindi a doppio turno, il numero 

dei candidati di ciascuna lista collegata ad un candidato Sindaco non può essere infe-

riore ai due terzi e superiore al totale dei Consiglieri da eleggere. Pertanto:  

  

 nei Comuni con popolazione da 15.001 a 30.000 abitanti la lista, collegata al 

candidato Sindaco, dovrà  essere composta da un numero di candidati non infe-

riore a  11 e non superiore a 16;  

 nei Comuni con popolazione da 30.001 a 100.000 abitanti, e che non siano capo-

luoghi di Provincia, la lista, collegata al candidato Sindaco, dovrà  essere com-

posta da un numero di candidati non inferiore a  16 e non superiore a 24;  

Si ritiene di poter omettere l’intera scansione dell’articolo perché riferita a realtà de-

mografiche diverse da quelle che vanno al voto in Provincia di Cuneo.  

  

Ciascuna lista deve esser composta in modo da garantire la rappresentanza di genere 

almeno nella misura di un terzo dei candidati. Così prevede la legge 215/2017 per i  

Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, mentre per quelli con popolazio-

ne inferiore si limita a richiedere che ciascun sesso sia, comunque, rappresentato.  

 

La differenza tra Comuni sopra e sotto i 5.000 abitanti non è solo nella misura della 

rappresentanza ma anche nelle correlate sanzioni. Per i Comuni al di sopra della soglia 
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indicata è previsto, infatti, che in sede di controllo la Commissione Elettorale Circon-

dariale proceda, a partire dall’ultimo, alla cancellazione dei candidati il cui genere è 

rappresentato in misura eccedente rispetto a quella consentita. 

 

Per i Comuni, invece, con popolazione inferiore l’obbligo di assicurare, comunque,  

una rappresentanza di genere non è analogamente sanzionato. 

 

I candidati, qualunque sia il loro genere, devono essere elettori di un Comune della 

Repubblica e, come i sottoscrittori, devono comprovare la loro qualità attraverso appo-

sita certificazione rilasciata dal Comune di iscrizione. Come per i sottoscrittori la certi-

ficazione è richiesta a pena di inammissibilità della lista non essendo, neanche in tale 

ipotesi, ammissibile la certificazione sostitutiva.  

 

La candidatura, come qualsiasi investitura di pubbliche funzioni, richiede 

l’accettazione sia da parte dell’aspirante Sindaco che degli aspiranti Consiglieri. A tale 

fine la presentazione delle candidature sarà considerata valida solo se accompagnata da 

un atto conforme al modulo fac-simile allegato, in cui ciascuno dei soggetti in lista di-

chiari di accettare  di concorrere alla competizione sotto il simbolo che identifica il 

gruppo.    

 

La sottoscrizione autografa deve essere apposta in calce al modello alla presenza di un 

pubblico ufficiale con le modalità prima ricordate e la sua autenticità deve essere atte-

stata dallo stesso pubblico ufficiale ugualmente con le modalità prima considerate.   

  

La sottoscrizione, peraltro, rappresenta il momento in cui si accerta che il candidato 

non versa in alcuna delle cause di incandidabilità prevista dalla legge 235/2012. La 

verifica, in tale fase, è affidata ad una autodichiarazione resa previa ammonizione da 

parte del pubblico ufficiale delle conseguenze di legge nel caso di falsità o mendacio.  

 

La dichiarazione, come si vedrà più avanti, rileva ai fini dell’ammissione della lista per 

il fatto che la sua mancanza è causa di reiezione della stessa ad opera della Commis-

sione Elettorale Circondariale.  
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Il contrassegno di lista 

    Ciascuna delle liste in competizione dovrà essere identificata attraverso apposito 

contrassegno che, ad evitare contestazioni, non dovrà  né essere identico o potersi con-

fondere con quello di altra lista già presentata o con quello notoriamente usato da par-

titi o raggruppamenti politici cui sono estranei i presentatori medesimi. I contrassegni, 

poi, non possono riprodurre: a) immagini o soggetti di natura religiosa; b) simboli del 

Comune; c) simboli o elementi propri dei partiti presenti in Parlamento a meno di ap-

posita autorizzazione da parte degli organi del partito o soggetti dagli stessi delegati; d) 

simboli di società, anche calcistiche e sportive, senza autorizzazione dei rispettivi or-

gani statutari. 

 

Il modello del contrassegno dovrà essere presentato in triplice esemplare su carta luci-

da, con inchiostro di china o tipografico, in due misure diverse, rispettivamente circo-

scritti uno da un cerchio del diametro di cm 10 (per la riproduzione sul manifesto delle 

liste dei candidati) e da altro cerchio del diametro di cm 3 (per la riproduzione sulla 

scheda di votazione). Eventuali diciture facenti parte del contrassegno dovranno risul-

tare circoscritte dal cerchio.  Oltre al deposito degli esemplari cartacei del contrasse-

gno se ne raccomanda quello su supporto informatico, per consentire ai competenti uf-

fici la diffusione in rete internet delle candidature e dei risultati elettorali, e alle stesse 

tipografie incaricate della stampa di manifesti e schede elettorali, di acquisire 

un’ottimale definizione e immagine sia delle espressioni letterali e delle raffigurazioni 

contenute all’interno del contrassegno, sia delle tonalità di colore.  

 

Resta inteso che il contrassegno consegnato su supporto informatico dovrà costituire 

una fedele riproduzione di quello formalmente acquisito su supporto cartaceo e succes-

sivamente ammesso. 

 

Il programma amministrativo 

Congiuntamente alla lista dei candidati al Consiglio Comunale ed al nominativo del 

candidato alla carica di Sindaco è presentato il programma amministrativo per la ge-

stione del Comune; programma che, dopo l’ammissione della lista ad opera della 

Commissione Elettorale Circondariale, dev’essere affisso all’albo pretorio del Comune 

[articolo 71, comma 2, e articolo 73, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000] per consentire 

agli elettori di essere a conoscenza del progetto di governo della lista stessa. 
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La presentazione della lista 

Con la sottoscrizione delle candidature alla carica di Sindaco e di Consiglieri, 

l’identificazione della lista con un contrassegno conforme alle indicazioni di legge, 

l’accettazione della candidatura ad opera degli aspiranti Sindaco e Consiglieri, 

l’acquisizione della certificazione sulla qualità di elettore sia dei sottoscrittori che dei 

candidati e l’allegazione del programma amministrativo, gli elettori proponenti hanno 

portato a compimento la fase di costruzione di una lista di candidati in linea con il loro 

credo politico od amministrativo da presentare alle elezioni locali.  

 

      Designati, quindi, i due delegati incaricati di assistere alle operazioni di sorteggio e di 

designare i rappresentanti di lista presso ogni seggio elettorale, la lista può essere sot-

toposta al vaglio della Commissione Elettorale per il “pass” necessario alla definitiva 

ammissione alla competizione elettorale.  

  

     Il percorso di verifica procede attraverso due fasi necessarie, quella presso gli uffici 

comunali e, quindi, avanti la Commissione Elettorale Circondariale e quella, eventua-

le, avanti gli organi di giustizia amministrativa. Il percorso, quindi, prende le mosse 

con la presentazione delle candidature – cioè la loro «materiale» consegna alla segrete-

ria del Comune – tra le ore 8:00 del 30º giorno e le ore 12:00 del 29º giorno anteceden-

ti la data della votazione. Pertanto, stabilita il 26 maggio 2019 la data delle ammini-

strative, dalle ore 8:00 di venerdì 26 aprile fino alle ore 12:00 di sabato 27 aprile 

2019. 

 

      A tale adempimento possono provvedere sia gli esponenti dei partiti politici collegati 

alla lista, sia  uno o più dei candidati o dei sottoscrittori, sia i delegati di lista.   

 

     Il Segretario Comunale o colui che lo sostituisce legalmente, per obbligo di legge, 

deve rilasciare, per ogni lista depositata, a coloro che materialmente effettuano la pre-

sentazione, una ricevuta dettagliata della documentazione prodotta; la ricevuta deve 

indicare, il giorno e l’ora precisa di presentazione e l’elenco di tutti gli atti depositati. 

Il Segretario non può rifiutarsi di ricevere le liste dei candidati, i relativi allegati ed i 

contrassegni di lista, anche se li ritenga irregolari o se presentati tardivamente; in tal 

caso nella ricevuta da rilasciare ai presentatori, sia sugli atti stessi, farà constare l’ora 

della ricezione.  
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Gli adempimenti a carico della Commissione Elettorale Circondariale 

      La Commissione prende in consegna, rilasciandone ricevuta, le liste presentate in 

Comune subito dopo che le stesse sono state ricevute dal Segretario Comunale o da chi 

legalmente lo sostituisce e deve completare le operazioni di competenza entro il giorno 

successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle liste.   

  

      Alla Commissione Elettorale Circondariale, per quanto riguarda l’esame delle candida-

ture, compete:  

 accertare che la lista sia stata presentata entro il termine finale previsto dai citati 

articoli, cioè entro le ore 12:00 del 29º giorno precedente l’elezione. Qualora 

dovesse accertare che la lista sia stata presentata oltre tale termine, la Commis-

sione provvederà a ricusarla.  

 che la firma degli elettori sia stata apposta su moduli riportanti il contrassegno di 

lista, il nome, cognome e le generalità dei sottoscrittori;  

 che le firme contenute nella dichiarazione di presentazione della lista e negli al-

tri atti allegati siano nel numero prescritto e risultino apposte sui moduli com-

pleti delle dichiarazione prescritte;  

 che  le firme siano regolarmente autenticate e se il possesso, da parte dei sotto-

scrittori, del requisito di elettore del Comune sia documentato nelle forme ri-

chieste dalla legge;  

 ricusare le liste le cui firme non siano state apposte sui prescritti moduli e con i 

dati richiesti e depennare i sottoscrittori la cui firma non sia stata autenticata, 

quelli per i quali il requisito di elettore del Comune non risulti documentato e 

quelli che abbiano sottoscritto la dichiarazione di presentazione di altra lista de-

positata in precedenza; 

 accertare se la lista, oltre al candidato alla carica di Sindaco, ha un numero di 

candidati non inferiore ai tre quarti dei consiglieri da eleggere per i Comuni con 

popolazione sino a 15.000 abitanti o, per i Comuni con popolazione superiore a 

15.000 abitanti, non inferiore ai due terzi, e ricusare quelle liste i cui candidati  

fossero in numero inferiore; 

 che per tutti i candidati siano stati presentati i certificati di iscrizione nelle liste 

elettorali di un qualsiasi Comune della Repubblica;  

 che tutti i candidati abbiano dichiarato di non trovarsi in nessuna delle condizio-

ni di incandidabilità previste dalla legge;   
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 che i candidati non siano compresi in più di una delle varie liste ed a cancellare 

dalle stesse i candidati compresi in altra lista già presentata; 

 che la rappresentanza dei generi all’interno di ciascuna sia conforme a quanto 

prescritto dall’articolo 2 della legge n. 215/2012; 

 che i contrassegni di lista: a) non siano identici o si possano facilmente confon-

dere con contrassegni notoriamente usati da altri partiti o raggruppamenti politi-

ci o con quello di altra lista presentata in precedenza; b) non riproducono simbo-

li o elementi caratterizzanti di simboli usati tradizionalmente da partiti presenti 

in Parlamento il cui uso non sia stato previamente autorizzato;  c) non riprodu-

cano immagini o soggetti di natura religiosa o simboli propri del Comune; d) 

non riportino espressioni, immagini o raffigurazioni che facciano riferimento, 

anche indirettamente, a ideologie autoritarie (per esempio, le parole «fascismo», 

«nazismo», «nazionalsocialismo» e simili); e) non utilizzino denominazioni e/o 

simboli o marchi di società (anche calcistiche) senza apposita autorizzazione 

all’uso da parte di detta società.  

     All’esito delle verifiche effettuate la Commissione; a) nel caso di contrassegno che 

ricada in una delle ipotesi di inaccettabilità prima indicate procederà a ricusarlo e ad 

assegnale alla liste apposito termine per sostituirlo; b) a ricusare la lista sia nell’ipotesi 

in cui il nuovo contrassegno non venga ripresentato o non risponda ai requisiti richiesti 

sia nell’ipotesi in cui la lista non risulti conforme ai parametri previsti dal Testo Unico 

o dalle altre leggi sull’elezione nelle amministrazioni locali.   
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Ricorsi avverso la ricusazione 

      I provvedimenti di esclusione di liste o di candidati dal procedimento elettorale posso-

no essere impugnati avanti al Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di tre 

giorni dalla comunicazione dell’esclusione secondo il rito previsto dal codice per il 

processo amministrativo.  

 

      I provvedimenti di esclusione possono essere impugnati da parte di tutti coloro che 

abbiano subìto un’immediata lesione del diritto a partecipare al procedimento elettora-

le preparatorio e devono essere decisi nei successivi tre giorni dal deposito con senten-

za semplificata.  

 

      Avverso la sentenza di primo grado può essere proposto ricorso in appello al Consiglio 

di Stato nei due giorni successivi al deposito della sentenza di primo grado e viene de-

cisa nei tre giorni successivi al deposito del ricorso in appello.  

 

Comunicazione delle decisioni della Commissione Elettorale Circondariale 

      La Commissione Elettorale comunica al Sindaco ed al Prefetto le decisioni mano a 

mano che vengono adottate, per la preparazione: a) del manifesto recante le liste dei 

candidati perché possa essere pubblicato all’albo pretorio online ed ancor ché affisso 

in altri luoghi pubblici entro l’ottavo giorno antecedente la data della votazione; b) la 

stampa delle schede per la votazione.  
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Modelli facs-simili per Comuni sino a 15.000 abitanti 
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Contatti per eventuali informazioni ed approfondimenti 

 

 

INSIEME ASSOCIAZIONE 

Piazza Europa, 9 (int. Galleria) 

12100 Cuneo CN 

Tel. 335/8150757  

insiemecn@libero.it  

segreteria@associazioneinsieme.info 

www.associazioneinsieme.info 

Facebook: InsiemeAssociazione 

 

 

A.I.S.P.A. 

ASSOCIAZIONE ITALIANA SERVIZI 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Piazza Europa, 9 (int. Galleria) 

12100 Cuneo CN 

Tel. 0171-694336 

info@aispaservizi.org 

aispaservizi@peceasy.it 

www.aispaservizi.org 
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